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Per gli impianti sportivi 

Quale collaborazione 
tra Regioni 
Comuni e Coni? 
Nessuna « gabbia » per gli Enti locali 
Lo strano attivismo del de Carta 
L'on. Olanuario Carta è 

apparso spesso, in questi ul
timi giorni, sulle cronache 
sportive della stampa italia
na. In effetti, il parlamentare 
de si è mosso parecchio at
torno al problema (diventato 
d'attualità, dopo l'approva
zione dei decreto sulla finan-
za locale) dt*«<i impianti 
sportivi. Ha promosse una 
riunione presso il Ministero 
del Tesoro, ha partecipato a 
quella dei delegati regionali e 
provinciali del Coni, ne ha 
annunciato un'altra per il 10 

Cagliari e Udinese 

in fuga 

In serie B 
« bagarre » per 
il terzo posto 

Il Bari di Corsini sulla 
strada della completa ri
presa e verso la 3. piazza 

Svolta nella lotta per la 
promozione alla sedicesima 
giornata del campionato di 
serie B. Mentie l'Udinese 
s'affianca al Cagliari nella 
fuga verso la serie A (ciò che 
era scontato in sede di previ
sione) la battaglia per il ter
zo posto si è, di colpo, allar
gata ad un mucchio di 
squadre in seguito alle scon
fitte della Pistoiese, del Pe
scara e al pareggio casalingo 
del Foggia. Lecce e Bari, in
fatti, vittoriose in casa, han
no profittato dei passi falsi 
delle squadre che le precede
vano in classifica per far̂ si 
sotto e riproporsi fra le aspi
ranti al passaggio di catego
ria. La stessa Spai, pur bloc
cata in casa dalla Ternana, è 
riuscita a mantenere 11 con
tatto. Ma vediamo, per valu
tare meglio la situazione, la 
media inglese. Il Cagliari 
continua a guidare la fila a 
più 1, sesrJito dall'Udinese a 
meno 2. Dietro c'è già 11 vuo
to "con il Pescara a meno 4, 
la Pistoiese a meno 6, il 
Monza e il Foggia a meno 6. 
il Lecce a meno 7, il Bari a 
meno 8 e chi viene dopo, se
condo l'inesorabile legge del
la B (chi vince due partite di 
seguito va verso l'alto, chi 
ne perde due rischia il peg
gio). sta nei guai. Certo una 
classifica siffatta (Cagliari e 
Udinese a parte) rende la si
tuazione talmente fluida, 
considerando la lunghezza del 
campionato, da consentire 
continui capovolgimenti di 
fronte, tanto che squadre 
come il Palermo e il Cesena, 
che hanno tutto da temere, 
possono addirittura mirare in 
alto. Davvero, nelle prossime 
domeniche, non mancherà la 
a suspcnce ». Qualche consi
derazione di dettaglio. Il 
Pescara, dopo sette pareggi 
consecutivi, ha perduto - a 
Massa i l ' confronto con la 
Sampdoria; il Foggia non è 
riuscito ad andare più in là 
del pareggio fra le mure a-
miche con il Monza. Decisa
mente si tratta di due squa
dre la cui fase involutiva 
continua, tanto che vien da 
chiedersi se mai sapranno 
ritrovare - il passo giusto. 
Niente da dire, invece, nei 
confronti della Pistoiese, che 
ha trovato sulla sua strada 
un'Udinese formato serie A e 
che, peraltro, può ritenersi 
più che soddisfatta della sua 
attuale oosizione. Del Lecce e 
del Bari abbiamo fatto cen
no. C'è da aggiungere che. se 
il successo dei salentinl era 
scontato in partenza, la vitto
ria del Bari su un buon Ge
noa viene a confermare cne 
con Corsini i « galletti » sono 
davvero risorti a vita nuova 
e. ora, hanno la possibilità di 
rimontare le posiz.oni sino a 
contendere la terza piazza al
le compagini che li sopra
vanzano in classifica. Sul 
fondo continua l'altalena: il 
Varese e la Nocerina sono a 
meno 12 (ed entrambe sono 
state sconfitte), precedute dal 
Taranto, dal Rimini, dalla 
Ternana e dalla Sampdoria a 
meno 11. Ma gli arsenalotti, in 
crisi, hanno di nuovo beccato 
(e stavolta da paUe di un an
tagonista diretta, la Sambe-
nedettfse) mentre il Rimini 
ha raccolto un buon punto in 
casa col Palei aio, la Ternana, 
come si è visto, ha pareggia
to in trasferta e la Samp na 
ottenuto nei confronti del 
Pescara una vittoria scaccia-
crisi, tanto più preziosa in 
quanto ottenuta in campo 
neutro A meno 10 troviamo 
la Simb mentre a meno 9 c'è 
il gruppo delle squadre in bi
lico (possono addirittura a-
spirare al terzo posto e ri
schiano di retrocedere): sono 
Il Geno.v il Cesena, il Paler
mo, il Brescia e la Spai. Una 
notazione va, tuttavia, fatta. 
Nella serie cadetta il fattore 
campo è presso che decisivo. 
E fra le compagini in bilico 
c'è chi ha giocato sette parti
te in casa e nove fuori e 
viceversa. 

• Ultimo rilievo: il Cesena, in 
sedici partite, ha segnato sei 
reti e ne ha subite nove, e ha 
racimolato quindici punti. C'è 
da chiedersi dove sarebbero 
.irrivati l romagnoli se aves
sero un attacco che riesce ad 
andare a segno. 

Carlo Giuliani 

gennaio tra ministero, Ancl, 
Regioni, Coni e Cassa Depo
siti e Prestiti, è stato presen
te ad incontri e abboccamen
ti vari. 

Non si è riusciti a capire 
bene in quale veste l'on. Car
ta abbia esplicato il suo fre
netico attiv.smo, se in quella 
di sottosegretario al Tesoro o 
in quella di Presidente della 
Federazione del Pentathlon 
moderno o nell'altro di 
membro del Consiglio nazio
nale del Comitato Olimpico. 
In effetti 11 parlamentare ri
copre tutte queste cariche, 
che, nel caso specifico, si 
intrecciano e si intersecano, 
confondendo sfere di compe
tenza. La cosa è piuttosto a-
nomala. Lo rilevano, in una 
loro interrogazione al Mini
stero del Tesoro, un gruppo 
di senatori comunisti (Modi
ca, Baclcchi, Conterno, Fer-
mariello, Mingozzi, Sgherri e 
Vignolo), I quali chiedono se 
non si ritenga per 'o meno 
scorretto che un membro del 
Governo si impegna in una 
iniziativa che riguarda un 
Ente del quale è dirigente e, 
più in generale, se non si 
consideri Incompatibile l'In
carico di Governo con quello 
di direzione di un Ente 
pubblico nazionale (il Coni) 
che la legge sottopone alla 
vigilanza del Ministero. 

La cosa diventa ancora più 
grave se è vero, come è stato 
scritto, che il sottosegretario, 
nella riunione con il direttore 
della Cassa Depositi e Presti
ti, avrebbe teso a definire un 
provvedimento. che ren
derebbe vincolante il parere 
del Coni, per la concessione 
dei mutui destinati alla co
struzione degli impianti spor
tivi. 

Al di là delle note di co
stume (e di colore), che pure 
sono serie e che dovranno 
trovare risposta in Parlamen
to (Evangelisti, rilevando an-
ch'egli tale Incompatibilità. 
aveva annunciato tempo fa le 
sue prossime dimissioni da 
Presidente della Federazione 
pugilistica), vogliamo sottoli
neare, nel merito, che la 
nuova normativa che innova 
cosi profondamente la disci
plina in materia di spese 
obbligatorie e facoltative dei 
Comuni, non può nuovamente 
essere ingabbiata, per quanto 
riguarda gli impianti sportivi, 
da norme vincolanti, che le
derebbero l'autonomia delle 
Regioni e dei Comuni, d'altra 
parte espressamente sancita 
dalla 382/616. 

La legge parla chiaro: le 
funzioni amministrative per 
la realizzazione degli impianti 
spettano alle Regioni, che de
legano le funzioni e i relativi 
finanziamenti ai Comuni, che 
finalmente potranno pro
grammare. chiedere e ottene
re mutui a tassi agevolati e 
realizzare i tanto auspicati 
Impianti di base. Per gli 
impianti e le attrezzature da 
essa promossi, la regione si 
avvale della consulenza tecni
ca del Coni », cosi recita il 
616. Consulenza e non parere 
vincolante, come è invece per 
il credito sportivo. 
• Su questo aspetto si è a-

perta. nelle scorse settimane, 
una vivace polemica. Stava 
per nascere una nuova, dele
teria guerra tra Coni da una 
parte e associazionismo, Re
gioni ed Enti locali aall altro. 
Guerra oltremodo dannosa 
per tutti e di cui una parte 
ai responsabilità - portano 
quanti hanno subito avanzato 
1 ipotesi di pareri vincolanti, 
l'on. Carta se, come si dice, è 
stato uno degli ispiratori di 
questa linea. 
- Non siamo cosi sprovveduti 
da non capire che la consu
lenza del Coni è preziosa in 
questo settore (e d'altronde 
cosi hanno ritenuto anche i 
legislatori, come sopra ricor
davamo) e che il Comitato 
olimpico dovrà essere coin
volto nelle decisioni sia per 
la stesura dei piani regionali 
e comunali, sia per le scelte 
relative ai propri impia
ti da realizzare per i quali la 
Cassa ha annunciato di avere 
a disposizione 150 miliardi. 
Un'utile collaborazione, que
sta pensiamo possa essere la 
strada giusta, per impedire 
anche che i finanziamenti 
siano indirizzati alla costru
zione di mesa-impianti, a 
stadi faraonici per k> sport 
spettacolo, ma siano invece 
destinati alla pratica sporti
va. 

Il sottosegretario, secondo 
quanto avrebbe annunciato 
alla riunione dei delegati Co
ni. avrebbe fatto marcia in
dietro, parlando di conven
zione con tutti ! soggetti in
teressati. anziché di pareri 
vincolanti. Benissimo: siamo 
perfettamente d'accordo che 
l'incontro avvenga, che tutti 
— Comuni, Regioni, Coni, 
Cassa, ministero — possano 
avanzare le loro valutazioni. 
Ognuno (sarebbe da invitare, 
a nostro giudizio, anche 1 
rappresentanti dell'associa
zionismo) potrà portare un 
contributo specifico per il 
settore di sua competenza e 
per le esperienze che ha alle 
spalle. Saranno da sciogliere 
alcuni nodi: te tipologie degli 
impianti, la determinazione 
dei criteri generali di costru
zione e le norme tecniche es
senziali, la rispondenza ai re
golamenti delle Federazioni 
sportive. Problemi risolvibili 
con la collaborazione e la 
buona volontà di quanti sono 
veramente interessati alla 
diffusione dello sport. 

Ntdo Canotti 

Si fa sempre più acuta la crisi in cui si dibatte il Bologna 

Perani perde via via credito 
e Pesaola trova nuovi amici 
Dilaga il malumore in seno alla squadra - Juliano a colloquio dal presidente 
Dilla nostra redazione 

BOLOGNA — Due mondi, due 
concezioni che si scontrano 
violentemente seppure colle
gati da un tenue filo che si 
chiama sport. Questa l'imma
gine sportiva di Bologna oggi. 

Sui muri della città in que
sti giorni appare il segno evi
dente di un fervore di inizia
tive sociali, sportive e ricrea
tive. Sono i manifesti che an
nunciano i numerosi corsi di 
nuoto, di ginnastica, di ba
sket, manifestazioni volute e 
organizzate da un ricco tes
suto associativo in costante 

espansione, con la collabora
zione dell'ente locale, della 
Regione. Tutto ciò contrasta 
con l'altra faccia della meda
glia rappresentata da quello 
che viene identificato come 
« sport spettacolo ». E' questo 
un mondo non da oggi forte
mente in crisi ed ora lacera
to da tensioni e polemiche. 

Di dimensione ancor più 
ampia è la crisi che sta atta
nagliando il Bologna F.C. at
torno al quale si intrecciano 
polemiche acide, accuse che 
coinvolgono la direzione della 
società, dove ormai ognuno 

Oggi in Lega le ingiurie a Menicucci 

Prima condanna 
per Garonzi 

Barbò lo condannerà per gli insulti all'arbi
tro, successivamente la « Disciplinare » 
esaminerà le sue dichiarazioni alla stampa 

Il giudice sportivo decide
rà oggi l'entità della condan
na da infliggere al presiden
te del Verona, Saverio Garon
zi, per II suo comportamen
to di domenica negli spoglia
toi di Pescara al termine del
la partita giocata col Napoli 
In campo neutro. Parliamo di 
condanna in modo certo, in 
quanto i fatti relativi al gra
vissimo episodio del quale Ga
ronzi si è reso protagonista 
non sono contestati da nessu
no, nemmeno da lui. La deci
sione dell'avvocato Barbe sarà 
concernente alle sole pesanti 
ingiurie rivolte dal commer
ciante veronese all'arbitro 
Menicucci nel suo stanzino. 

Per tutte le dichiarazioni 
successive rese alla stampa, 
comprese quelle riportate ieri 
dai giornali che hanno pubbli
cato un'ulteriore intervista, 
dichiarazioni che coinvolgono 
oltre a Menicucci anche l'ar
bitro romano Menegali, anche 
se il presidente ha fatto una 
precisazione -riguardo all'ar
bitro romano. Garonzi sarà 
deferito in settimana alla 
Commissione disciplinare. 
Pertanto il presidente del 
Verona sarà giudicato due 
volte non già per lo stesso 
reato, ma per due reati ugua
li consumati in due momenti 
diversi. Si può dunque pre
sumere che, sommate, te due 
condanne porteranno ad una 
lunghissima squalifica, cer
tamente superiore ad un an
no che però non servirà a 
nulla visto che Garonzi ha 
rassegnato le dimissioni. 

Questo per limitarci all'a
spetto tecnico del giudizio, 
che merita tuttavia qualche 
altra considerazione. Prima 
di tutto Garonzi: egli si è re
so responsabile di atteggia
menti tanto gravi e sconside
rati quanto umanamente e 
moralmente squallidi, nei 
confronti dell'arbitro Menicuc

ci (se fosse stato un uomo a* 
vrebbe dovuto prendermi a 
pugni...»), una persona che, 
nella sua posizione, evidente
mente non era libera di rea
gire - nemmeno con una pa
rola di troppo. Garonzi ha in
nanzitutto agito nella consa
pevolezza della sua impunità, 
in quanto l'eventuale squalifi
ca cui sarà condannato non 
avrà nessun esito pratico. 
Che cosa significa «inibire» 
un dirigente? Non significa 
proprio niente, come bene si 
può intuire. Garonzi ha ac
cusato inoltre Menicucci e 
Menegali di essere due «di
sonesti». 

Il mondo del calcio è 
ormai stanco di sentire ripe
tere accuse generiche di que
sto tipo, sempre «dopo» una 
sconfitta patita sul campo. Se 
ci sono prove. Garonzi le prò. 
duca. Sino a prova contraria 
sinora accusato e giudicato 
colpevole di condotta sleale 
è stato proprio lui, ai tempi 
della tentata « corruzione » di 
Clerici. Menicucci è un diso
nesto perché ha concesso un 
rigore discutibile o perché è 
stato «corrotto»? Quando si 
accusa qualcuno di non «es
sere un uomo» bisogna com
portarsi da uomo, e non vi
ceversa. 

Poi Menicucci è da tempo 
al centro di polemiche e dub
bi. Potrebbe chiedere una de
roga alla clausola compro
missoria e portare Garonzi in 
tribunale con ampia facoltà 
di prova. Se la giustizia spor
tiva, negli ultimi tempi assai 
carente, non è in grado di 
chiarire I lati del mondo del 
calcio, lo sarà la giustizia 
ordinaria. Purtroppo nessuno 
ha ancora avuto il coraggio 
di andare sino in fondo, vedi 
i tempi di padre Eligio. Forse 
è venuto il momento. 

CJ. m. m. 

Garonzi si è dimesso 
VERONA — La squadra ri M i 
cie del Vtrona è da tei 
•rasa praticante. I l 
vario Caronti ha infatti 
te la dimissioni dalla presidenza 
dalla aeriate dalla «naia è anche 
amministratora dilatate unico, col 
99 par canto dallo azioni. « Dopo 
12 anni trascorsi alla guida dal
la società gialloblu — ha di
chiarate Garonzi — non ma la 
sento più di rimanere nell'am
biente del calcio. He patito trop
pa amarezze a umiliazioni in que
sto lungo periodo. L'episodio di 
Pescara ha poi costituito la goc
cio che ha fatto traboccare il 
vaso. Me ne vado. Pianto tutto ». 

Alla domanda ae «vesto aleni-
fica che la sapesse * in « ven
dita ». Garonzi ha ilepusie. « Ri
marrò vicino ai ragazzi lino alla 
fine del campionato, poi si deci
derà per la successione. Ho detto 
ai ragazzi di stare calmi — ha 

ifto II avaeidente 

nario — dì andare «vanti come 
se nulla fosse successo. Ho anche 
raccomandato loro di lottare con 
tutte la forze per rimanere in 
seria A, cosa che io reputo, no
nostante tatto, ancora possibile ». 

per quanto rifwarda l'episodio 
dell'arbitro Menicucci, Garonzi ha 
dichiarato di voler soltanto « fare 
una precisazione su quanto sui 
giornali mi è stato attribuito nei 
confronti di un altro arbitro, il 
signor Menegali. Menegali non l'ho 
tirato in ballo, per mattarlo sullo 
stesso piano di Menicucci. Ho let
to il suo nome solo per ricordare 
l'episodio del rigore negato alla 
mia squadra in occasione della 
partita con la Fiorentina. Quello 
l'ho considerato un infortunio. La 
partila di domenica scorsa a Pe
scara col Napoli invece — ha 
condono Garonzi — secondo me 
era "truccata". Se ne sono ac
corti anche i miei giocatori. Loro 
non sono esplosi, lo sì ». 

spara la sua: c'è lo sfogo 
del vicepresidente Baravelli 
in strenua difesa dell'allena
tore Perani. C'è la rabbiosa 
reazione di Juliano che dopo 
lo sfogo di lunedi quando sep
pe che neppure a San Siro 
avrebbe giocato, e, dopo esser
si scontrato con Perani ieri 
mattina negli spogliatoi, è an
dato a colloquio col presiden
te Conti. La cronaca di que
sta giornata è una testimo
nianza concreta della balorda 
situazione bolognese. 

Sono le 11 di martedì mat
tina quando Perani convoca 
giocatori e 11 D.S. Montanari 
negli spogliatoi. Con loro c'è 
il consigliere-allenatore Batta-
ra e 11 sempre più emargi
nato Cervellati, ex tralner 
in seconda. Si « esamina » 
tranquillamente, dice un 
bontempone in vena di bat
tute. la situazione. Si sente 
urlare. C'è uno scambio di 
idee su certe dichiarazioni, 
sui rispettivi modi di inten
dere il momento. Il « dibat
tito » dura una cinquantina 
di minuti, poi risalgono i gio
catori e vanno in campo per 
gli allenamenti. Occhiate fur
tive. battute salaci, un rosso
blu dice: «Non ne posso più. 
Credo proprio che finirò pre
sto di fare questo mestiere ». 
Esce anche Juliano il quale 
dice che non si allena perché 
ha un appuntamento col pre
sidente. Evidentemente vuol 
definire certe faccende e chia
ramente non gli va di essere 
stato emarginato. C'è anche 
il vicepresidente Baravelli 
venuto a Casteldebole per af
fari suoi che afferma, senza 
bisogno di essere sollecitato: 
« Bisogna lasciare lavorare 
Perani. Era necessario cam
biare indirizzo, con quello di 
prima si andava avanti con 
un tran-tran che non pote
va continuare. Perani ha fat
to bene. Quello che c'era pri
ma (a Pesaola devono essere 
fischiate le orecchie - N.d.R.) 
ha ottenuto solamente otto 
punti. Non si poteva pensare 
che in queste quattro proi
bitive partite il nuovo tecnico 
potesse fare punti. Intanto 
ha dato uno scossone impor
tantissimo». . 

Finito l'allenamento arriva 
Perani che dà la sua versio
ne sul « caso » Juliano. 

«Ci siamo riuniti stamat
tina tutti insieme — osserva 
l'allenatore — e ognuno ha 
esposto il suo punto di vista. 
Io ho anche ribattuto a ta
lune affermazioni. Si è par
lato con tutti, quindi anche 
con Juliano, Bellugi e Memo. 
Ripeto che su Juliano faccio 
affidamento .anche se, ad e-. 
sempio, non giocherà dome
nica prossima}}. 

Pesaola avrebbe detto che 
se torna lui ha un piano per 
fare piazza pulita: cosa dice 
lei? 

« Non ne so niente. Comun
que se l'avesse avuto poteva 
attuarlo prima quando c'era». 

C'è chi dice che lei po
trebbe saltare dopo la par
tita di San Siro qualora il 
Bologna le buscasse, quindi 
chi lo sostituirà, e si fa il 
nome di Pesaola. riceverebbe 
in eredità una squadra ben 
allenata. 

«£ ' un problema che non 
mi pongo. Ho avuto un col
loquio col presidente lunedì 
il quale mi ha manifestato la 
sua fiducia ». 

Mentre si svolgeva questa 
conversazione in via Del Bor
go. Juliano aveva un fitto 
colloquio col presidente Con
ti al termine del quale il 
giocatore appariva abbastan
za su di giri, facendo inten
dere di avere ottenuto quanto 
desiderava. Quindi per ades
so resta. 

Ma cosa in concreto ha ot
tenuto? E' un interrogativo 
che resta senza una precisa 
risposta anche se ci sono in 
proposito le versioni ufficia
li. E' difficile sapere in que
sta babilonia cosa ci sia sot
to. Ormai le a correnti » e 
le spaccature all'interno del
la società e della squadra non 
si contano più. Ci sono i re
probi (Bellugi. Juliano. Me
mo), ci son le tensioni men
tre sempre più la serie B si 
avvicina 

Franco Vannini 

RALLY DI MONTECARLO 

Mikkola sempre in testa 
MONTECARLO — Ford Escori sempre al comando nel Rally 
di Montecarlo, che ieri mattina alle 8 ha visto i concorrenti 
rimasti In gara partire per il percorso comune Gap-Digne-
Monaco di 1279 chilometri. Al termine delle prime nove prove 
speciali delle 19 in programma è al comando Hannu Mikkola 
con 19 secondi di vantaggio sul compagno di squadra Bjorn 
Waldegaard. La gara si sta svolgendo sotto la pioggia e pro
prio questo fattore atmosferico continua a favorire le Ford 
che hanno anche guadagnato qualcosa. Le vetture di Mikkola 

' • Waldegaard possono infatti sfruttare la loro maggiore potenza 
(260 cavalli) su un terreno che solo raramente presenta strati 
di neve e ghiaccio. Dopo 1 due alfieri della Ford Escori, seguo-

1 no comunque le due « 131 Amalia » delle coppie Rohrl-Gest-
dorfer e Alen-Kivìmak, rispettvamente a 2'33" e 2'47" dalla 
vettura di testa. Al quinto posto sono Darnfche-Mahé con la 

.Lancia Stratos e al sesto l'altra Fiat 131 di Audruet-Lienard. 
La Fiat Ritmo di Ecklund è decima a 12*35", mentre Bettega 
con l'altra Ritmo è stato costretto al ritiro. 

NELLA FOTO: la Ford di Mikkola in azione. 

L'ala bloccato ancoro dalla pubalgia 

Per Garlaschelli 
un mese di riposo 
D'Amico dovrà sottoporsi ad analisi cliniche 
Nella Roma De Sisti migliora, oggi s'allena 

ROMA — Vincenzo D'Amico 
dovrà sottoporsi ad una ac
curata serie di analisi dioi
che. Questa è stata la pri
ma prescrizione medica, che 
il dietologo, al quale il gio
catore s'è rivolto per elimi
nare il peso superfluo, gli 
ha ordinato. Dagli esiti di 
queste poi, gli verrà pre
scritta una cura che dovreb
be riportare il giocatore nel 
peso forma, sperando che 
una migliore condizione fisi
ca, gli consenta di miglio
rare anche sul piano agoni
stico. Ieri il giocatore è ve
nuto a salutare i compagni 
(a proposito tutti hanno 
smentito le dichiarazioni ap
parse su più giornali contro 
Vincenzino Nicoli, che sta a 
Milano per sbrigare alcuni 
affari personali gli ha tele
fonato da Milano, per rassi
curare il compagino che mai 
si è permesso di muovergli 
appuntì) e parlare con Lo-
vati. Il tecnico lo ha inco
raggiato a non rilassarsi, e 
a non vedere sempre intorno 
a lui fantasmi e nemici. 
D'Amico per il momento 
starà a riposo sette giorni, 
periodo che può anche au
mentare. 

In casa biancazzurra la ri
presa è avvenuta nella mas
sima tranquillità. La sconfit
ta di domenica contro il Mi-
lan non ha generato drammi 
e polemiche. Del resto erano 
pochi In casa laziale a farsi 
eccessive illusioni nella par
tita con i primi della classe. 

Per domenica intanto la 
Lazio c'è un'altra trasferta 
difficilissima: a Torino con
tro la Juve. Contro 1 bian
coneri molto probabilmente 
Lovati rilancerà Pighin, che 
si è completamente rimesso 
dopo il « petardo » di Napoli 
al posto di Tassotti e De Ste
fania o Cantarutti al posto 
di D'Amico. Nulla da fare 
invece per Garlaschelli, al 
quale il professor Boni, che 
l'ha visitato ieri a Pavia, gli 
ha ord-nato un mese di asso
luto riposo. Al giocatore il 
sanitario ha prescritto un 
nuovo farmaco francese, nel
la speranza che riesca a met
terlo in sesto più celermente. 

• • * 
In casa romanista il succes

so contro l'Ascoli ha rassere
nato l'ambiente. Un nuovo 
passo avanti in classifica è 
stato fatto, anche in virtù 
del fatto, che quasi tutte le 
antagoniste che occupano in
sieme alla Roma i bassifondi 
della classifica hanno perso 
o al massimo pareggiato. La 
Roma praticamente ha gua
dagnato punti su tutte e con 
nuova carica 6i appresta ad 
affrontare domenica il Ve
rona, squadra che si trova 
con l'acqua alla gola. 

E" praticamente un altro 
spareggio per la salvezza; per 
i giallorossi un'altra occasio
ne, per conquistare due pre
ziosissimi punti e portarsi in 
una posizione di classifica 
più tranquilla. 

Intanto ieri pomeriggio 1 
giallorossi sono tornati ad al
lenarsi e subito c'è stata una 
bella notizia: Giancarlo De 
Sisti sta meglio ed oggi po
meriggio tornerà ad allenar
si regolarmente con 1 compa
gni. Questo sta a significare 
che contro i gialloblu il cen
trocampista sarà regolarmen
te al suo posto. « E' una bel
la notizia — ha subito com
mentato Valcareggi — la pre
senza di Giancarlo è per me 
essenziale. Riesce a conferire 
alla squadra con la sua espe
rienza e la sua saggezza tat
tica, un apporto notevole». 

Alla prima giornata di la
voro della settimana erano 
assenti in tre. De Nadal è ri
masto a casa bloccato dall'in
fluenza, Giovannelli convoca
to nella nazionale juniores, 
che giovedì sarà di scena ad 
Ancona e Franco Pecceninl 
colpito dalla perdita del pa
dre. Per domenica non do
vrebbero esserci novità in for
mazione. 

« La squadra merita la con
ferma — sottolinea « Valca » 
— contro l'Ascoli una squa
dra solida che ci ha fatto sof
frire tremendamente, hanno 
dato una prova di carattere 
e di volontà. E' una squadra 
che può soltanto migliorare, 
se riuscirà a fare con mag
giore disinvoltura quello che 
io le chiedo ». 

Un Valcareggi pimpante, 
come si può constatare, pron
to anche a risponder in ma
niera faceta alle battute. Un 
collega, maliziosamente gli 
ha chiesto 6e Menicucci era 
un suo amico; ma il vecchio 
saggio ha svicolato subito la 
insidiosa domanda. «Io non lo 
conosco, se non come arbi
tro. So che è amico di mio 
figlio ». 

Annullati i campionati 
italiani di bob 

CERVINIA — Il campio
nato italiano di bob « a 
quattro» di prima e secon
da categoria, che avrebbe 
dovuto svolgersi oggi sulla 
pista del lago Blu ol Breuil 
(Aosta), è stato annullato. 

Tale decisione è stata pre
sa a mezzogiorno dalla giu
ria che ha constatato l'im
possibilità — a causa della 
temperatura troppo elevata 
— di far effettuare ai quin
dici equipaggi in gara un 
numero sufficiente di discese 
di prova. 

Nello «speciale» femminile e nel «gigante» maschile 

La Giordani seconda a Schruns 
Stenmark superlativo a Steinach 

Claudia è in testa nella classifica dello slalom - Deludono ancora gli azzurri 
SCHRUNS — Bellissima pro
va di Claudia Giordani sulle 
nevi austriache di Schruns. 
L'azzurra, che al termine 
della prima «manche» era 
al quinto posto, ha compiu
to una splendida rimonta 
conquistando la seconda po
sizione. Ora Claudia è al 
comando nella Coppa del 
Mondo di slalom speciale con 
63 punti, davanti all'austria
ca Regina Sackl (53). Lo sla
lom di Schruns è stato vin
to dall'austriaca Lea Soelk-
ner. campionessa del mondo 
l'anno scorso a Garmisch. 
che ha vinto entrambe le 
« maoches » distanziando ab
bastanza nettamente la cam
pionessa italiana. Al terzo 
posto Annemarie Proell che 
a questo punto ha pratica-
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mente vinto la coppa. La 
bella giornata delle azzurre 
è stata completata dal quar
to posto di Daniela Zini che, 
come Claudia, ha fatto una 
bella rimonta nella seconda 
discesa risalendo dal sesto 
posto. 

Disastrose nel complesso 
le prove delle francesi e del
le elvetiche. Le svizzere ave
vano in lizza dieci sciatrici 
e di questo bel gruppetto ben 
otto sono cadute nella prima 
«manche». Ferrine Pelen è 
caduta subito mentre l'altra 
francese Pabienne Serrat. nel 
tentativo di vincere, è ruz
zolata dopo aver fatto il mi
glior tempo intermedio nella 
discesa conclusiva. Lo slalom 
è stato disputato su una pi
sta assai difficile ma piutto
sto fragile che si è quasi 
subito rovinata. Bene anche 
le altre azzurre: Cinzia Valt 
e Thea Gamper hanno con
cluso entro le prime quindi
ci mentre Maria Rosa Qua
rto e Wanda Bieler sono ruz
zolate nella prima «manche». 
La discesa libera, valida per 
Fa combinata, sarà disputata 
domani se sarà possibile di
sputare almeno due prove 
cronometrate. 

Le classifiche 
• SLALOM SPECIALE: 1) U à 
SeeUcner (Aastria) 1'39"»4; 2 ) 
Claudia Giordani (Italia) I ' 4 1 " ; 
3 ) Anne Marie Proell (Assiria) 
I ' 41"7» ; 4 ) Daniela Zini (Ita
lia) 1'42"; 5 ) Resine Moesen-
lechner (Germania Federale) 1 '42" 
e M . 
• COPPA DEL MONDO: 1) Proell 
(Austria) paati 1SS; 2 ) Nadia 
(Sviserà) p, I O S J 3 ) Weazel 
(Liechtenstein) a, 1 0 1 ; 4 ) Sscfcl 
(Aastria) p. 72; 5 ) Giordani ( l ia
na) p. 7 1 ; « ) Rìnshofer (Germa
nia federale) p. S i i 

• • • 
STEINACH — Spettacolosa 
impresa di Ingemar Sten
mark che ha vinto il quinto 
slalom gigante consecutivo 
della stagione. Il campionis
simo svedese nella prima 
« manche » era sesto con un 
ritardo da Andreas Wenzel. 
del Liechtenstein, di l"67. 
Ebbene, nella discesa conclu
siva tingo* ha rifilato agli 
avversari distacchi incredibi
li: 3"04 a Wenzel e a Stock. 
3"40 a Phil Mahre, 2"SO a 
Heini Hemmi, 2"37 a Lue-
setter. Raramente si è vista 

sulle nevi una cosa del gene
re. Lo scandinavo, non più 
imperturbabile, all'arrivo si 
è esibito in gesti di esultanza 
abbastanza in contrasto col 
suo «cliché». Stenmark a 
questo punto ha matematica
mente vinto la Coppa del 
Mondo di « gigante » anche 
se il successo di ieri non gli 
ha permesso di aumentare il 
punteggio nella coppa princi
pale. 

Gli azzurri non sono anda
ti bene, a conferma che il 
« gigante » non va per niente. 
Il migliore degli uomini di 
Erich Demetz è stato il gio
vane valdostano Leonardo 
David che ha chiuso al no
no vosto dopo essere stato 
decimo nella prima «man
che». Gli elvetici sono anda
ti assai bene col secondo po
sto di Luescher, col quarto di 
Hemmi e col decimo di Lue-
thy. Anche gli austriaci se la 
sono cavata dimostrando di 
essere in bella crescita. Klaus 
Heidegger ha fatto il setti
mo posto precedendo il com
pagno di squadra Hans Enn 
mentre Leonhard Stock ha 
centrato una pregevole quin
ta piazza. 

Ora la Coppa del Mondo 
si trasferisce in Germania 
Federale, a GarmischParlen-
kirchen, dov'è in programma 
Tultima combinata, quella del 
celebre Kandahar. Leonardo 
David, che aveva una mezza 
idea di débutiire sulla facile 
pista di discesa libera di Gar
misch, è stato convinto a gio
care tutte le sue « chanches * 
in slàlom. 

Le classifiche 
• SLALOM GIGANTE: 1) In
gemar Stenmark (Svezia) S'00'01; 
2) Peter Loescher (Svinerà) 
3 '00"99 : 3 ) Andreas Wenzel (Lie
chtenstein) 3*01 " M ; 4 ) Heini 
Hemmi (Svizzera) 3'01"S4; S) 
Leonhard Stock (Aastria) 3 '02"23; 
C) PhB Mahre (Stati Uaiti) 
3'02"3C; 7 ) Klaus Heidegger (Au-
str'a) 3'03"S4; S) Hans Enn 
(Aastria) 3*03"«7; 9 ) Leonardo 
David (Italia) 3'03"9S; 10) Jec-
f t n Luethy (Svizzera) 3'04"05. 
• COPPA DEL MONDO: 1) Sten
mark (Svezia) ponti 13S; 2) 
Laescher (Svizzera) p. 127: 3) 
Weazel (Liechtenstein) p. 117; 
4 ) Mahre (Stati Uniti) a, 72; 
5) Gres (Italia) p. < • ) ; • ) Ne*. 
raother (Germania Foderate) ; p. 
• S ; 7 ) Maailer (Svizzera) p. « 1 ; 
S) Read (Canada) p. S7j 9 ) 
Fromaiert (Liechtenstein) p. SS; 
10) Kriza] (Jwfoslsv.a) SS. 

Israele rompe 
i legami sportivi 
con il Sudafrica 

TEL AVIV — I l Cernitalo olim
pico israeliano ha deciso di inter
rompere, con effetto immediato, 
ogni contatto sportivo con il Sud-
Africa Per non correre il rischio 
di compromettere la partecipazio
ne israeliana all'Olimpiade di Mo
sca del 19S0 e per disapprovare 
la politica di • apartheid » del re
gime di Pretoria. 

Proprio a causa dell'estensione 
alle manifestazioni sportive della 
segregazione razziale, il Sudafrica 
è stato espulso sin dal 1970 dal 
Comitato Olimpico Internazionale 
a i paesi che come Israele hanno 
comunane mantenuto con esso rap
porti sportivi rischiano costante
mente di essere a loro volta col
piti da sanzioni. 

La maggior parta degli atleti dei 
paesi africani boicottarono le Olim
piadi di Montreal del 197S per 
protesta coatro la presenza delia 
Naova Zelanda, che, al pari di 
Israele, aveva continuato a mante
nere rapporti sportivi con il Su
dafrica. 

Il pugile Mulas 
in stato confusionale 

RIMIMI — Le condizioni del 
campiate d'Italia dei pesi 
gailo Alfredo Mulas. 24 ami, 
ricoverato ieri nel reparto 
medicina dell'ospedale di Ri
mini in preda ad una vio
lenta crisi di origine proba
bilmente epilettica, sono leg
germente migliorate. Tutta
via II giovane, secondo quan
to si è potuto apprendere, si 
trova ancora in grave stato 
confusionale e non risponde 
per il momento alle doman
de che I medici gli rivolgono. 
Ogni tanto si limita a mor
morare « sono innocente », 
forse riferendosi con ciò al 
recente arresto avvenuto lo 
scorso primo dell'anno quan
do, In compagnia di altri set
te giovani, fu protagonista 
di vari episodi di violenza 
tanto che venne denunciato 
per furto, violenza privata e 
lesioni, ottenendo poi la li-
berta provvisoria. 


